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Luigi Einaudi (Carrù 1874-Roma 1961), 
economista, esponente di punta del pen-
siero liberale e della Scuola economica 
di Torino, dopo la laurea in Giurispru-
denza nel 1895, collabora con Salvatore 
Cognetti de Martiis e con il Laboratorio 
di economia politica presso l’Ateneo tori-
nese. La sua carriera accademica si avvia 
nel 1902 come professore straordinario di 
Scienza delle finanze a Pisa e, in seguito, 
a Torino. Nello stesso anno insegna Eco-
nomia politica e legislazione industriale 
al Museo Industriale di Torino (dal 1908 
Politecnico) e nel 1904 affianca all’inse-
gnamento torinese quello presso la Boc-
coni. Nel 1908 assume la direzione della 
rivista «La Riforma Sociale» fino al 1935 
quando la rivista è chiusa dall’autorità 
fascista. Collabora con importanti te-
state giornalistiche «La Stampa», «Cor-
riere della sera»  e con  l’«Economist». 
È nominato Senatore nel 1919. Dopo 
l’omicidio Matteotti firma il Manifesto 
degli intellettuali antifascisti. Costretto 
nel 1943 all’esilio in Svizzera, fa ritorno 
in Italia nel dicembre del 1944 per essere 
nominato, nel gennaio 1945, governatore 
della Banca d’Italia fino al 1947. Membro 
della Commissione dei Settantacinque 
per la redazione del progetto di Costitu-
zione, nel maggio del 1947 diventa vice-
presidente del Consiglio e ministro del 
Bilancio nel IV gabinetto De Gasperi. 
L’11 maggio 1947 Einaudi è eletto pre-
sidente della Repubblica. Tra i maggiori 
economisti italiani di sempre, è autore di 
importanti opere di economia e scienza 
delle finanze: tra le tante ricordiamo Un 
Principe mercante, Le lotte del lavoro, 
Saggi sul risparmio e l’imposta, Miti e 
paradossi della giustizia tributaria, Le-
zioni di politica sociale, Lo scrittoio del 
Presidente, Prediche inutili. 

La figura di Luigi Einaudi, come docente 
universitario, è stata oggetto di significa-
tivi studi. La pubblicazione delle lezioni 
di economia politica e legislazione indu-
striale, tenute da Luigi Einaudi per gli 
studenti ingegneri presso il Politecnico di 
Torino nell’anno accademico 1909-1910, 
offre un ulteriore importante approfon-
dimento che aiuta a ricostruire la sua at-
tività accademica, la metodologia e l’ap-
proccio didattico. Queste dispense inedite 
presentano molti spunti di riflessioni. 
Esse tratteggiano un profilo di economi-
sta, attento alla storia del passato e del 
tempo presente, alle scienze sociali, alle 
vicende politiche e finanziarie naziona-
li e transnazionali, ai conflitti sociali nel 
primo decennio del Novecento. Inoltre 
il suo impegno accademico in un conte-
sto di insegnamenti tecnici e specialistici 
testimonia un esempio straordinario di 
interdisciplinarietà, in cui due istituzioni 
accademiche di alto valore scientifico col-
laborano e si confrontano, il Laboratorio 
di economia politica dell’Università di 
Torino e il Regio Museo industriale, tra-
sformatosi in seguito Politecnico di Tori-
no, nel tentativo di rinnovare la cultura 
economica dell’epoca. In questo contesto 
si cerca di costruire il nucleo di una nuo-
va classe dirigente aperta alla modernità 
e alle riforme necessarie allo sviluppo del 
Paese.
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